
 

Percorsi comunisti. Franco Fortini

 

a cura di Samizdat

 
AI TANTI CHE IN QUESTI GIORNI CADRANNO NEL GORGO DELLA CELEBRAZIONE DEL
CENTENARIO DEL "COMUNISMO ITALIANO", E SI TROVERANNO - INCONSAPEVOLI O IN
MALAFEDE - AD ADORARE IL FETICCIO DELLA CONTINUITA' GRAMSCI-TOGLIATTI-
BERLINGUER (E MAGARI ZINGARETTI).

 
Abbiamo bisogno di altri (non del PCI) comunismi...

IL COMUNISMO

di Franco Fortini

 

Sempre sono stato comunista.  Ma giustamente gli altri comunisti  hann
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o sospettato di me. Ero comunista  troppo oltre le loro certezze e i m
iei dubbi.  Giustamente non m’hanno riconosciuto.    La disciplina mia
 non potevano vederla.  Il mio centralismo pareva anarchia.  La mia au
tocritica negava la loro.  Non si può essere un comunista speciale.  P
ensarlo vuol dire non esserlo.    Così giustamente non m’hanno riconos
ciuto  i miei compagni. Servo del capitale  io, come loro. Più, anzi:
perché lo dimenticavo.  E lavoravano essi; io il mio piacere cercavo.
 Anche per questo sempre ero comunista.    Troppo oltre le loro certez
ze e i miei dubbi  di questo mondo sempre volevo la fine.  Ma anche la
 mia fine. E anche questo, più questo,  li allontanava da me. Non li a
iutava la mia speranza.  Il mio centralismo pareva anarchia.    Com’è
chi per sé vuole più verità  Per essere agli altri più vero e perché g
li altri  siano lui stesso, così sono vissuto e muoio.  Sempre dunque
sono stato comunista.  Di questo mondo sempre volevo la fine.    Vivo,
 ho vissuto abbastanza per vedere  da scienza orrenda percossi i compa
gni che  m’hanno piagato.  Ma dite: lo sapevate che ero dei vostri, vo
i, no?  Per questo mi odiavate? Oh, la mia verità è necessaria,  disso
lta nel tempo e aria, cuori più attenti ad educare.    (1958)

 

P. s.
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